
 

 
 

Una disastrosa slavina, nella notte dell’8 
febbraio del 1616, ha  cancellato dalla Marsica 
un intero ridente costone di montagna della 
Valle Roveto: in un agglomerato di case 
aggrappate alla terra e ai boschi, dimoravano 
gli abitanti della Rocca de’ Vivi.  

 

Una grande catastrofe, che sembra relegata 
negli ambiti di alcune scarne notizie degli 
annali della storiografia del tempo; ma la 
violenza di quella immane catastrofe naturale 
ha segnato e segna ancora oggi, per noi, un 
punto di non-ritorno. Solo pochi i superstiti. 

 

 
 

 

Ancorata fortemente ai valori della propria tradizione, la Comunità di 
Roccavivi desidera “fare memoria” del racconto del suo tempo: se le  
vicende della storia sono l’insegnamento per nuovi progetti di vita,  

allora è proprio da quella maledetta slavina che 
dobbiamo ripartire per forme di convivenza civili 
e religiose per un cammino nuovo e nuove 
fortune di serenità e solidarietà. 

 
  

La Parrocchia S. Maria Assunta-Roccavivi, il Responsabile Diocesano 
per le Confraternite, don Antonio Molle, sentito il parere favorevole del 
nostro Vescovo, Mons. Gerardo Antonazzo, desiderano fare memoria 
delle radici socio-religiose del territorio non solo rovetano e propone a 
tutte le Associazioni Religiose della Diocesi il cammino di spiritualità 
annuale per consegnare alle generazioni future il “tesoro di grazia” 
custodito nelle tradizioni della spiritualità del territorio. 
Gli eventi apocalittici che segnano le ore 
del tempo non fermano il cammino e la 
storia dell’uomo: risvegliano invece nuove 
energie del corpo e dello spirito per 
scrivere nuove strade e nuovi progetti di 
vita.  Anche per un domani migliore deve 
essere così:  Historia magistra vitæ.  

 

 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

don Giuseppe Siciliano, parroco 
di Santa Maria Assunta in Roccavivi, 

il Sig. Sindaco Giulio Lancia 
e l’Amministrazione di S. Vincenzo V.R.,  

don Antonio Molle, responsabile 
Diocesano per le Confraternite 

 

sono lieti di invitare la Signoria Vostra 
alle celebrazioni del cammino di spiritualità 

in occasione del IV Centenario 
della slavina che l’otto febbraio 1616 

ha distrutto l’antico paese di Rocca de’ Vivi. 
 

L’evento viene organizzato a Roccavivi, 
ma ci sarà l’oppotunità, per chi lo desideri, 

di raggiungere i luoghi della memoria, 
nel borgo antico di Rocca de’ Vivi: 
le stradine e i pochi ruderi rimasti 

cantano ancora le storie del tempo che fu 
e sapranno parlare anche ai nostri cuori 

nello sforzo comune di costruire 
per le generazioni che verranno 

ponti di solidarietà, di amicizia e di pace. 
Dei pulmann sono messi a disposizione 

per chi voglia fare questo ulteriore 
cammino e pellegrinaggio della fede 

 

La Madonna delle Grazie, costude materna  
del borgo antico, accompagni con la sua 
protezione il cammino dei nostri giorni 
illuminati dalla “sapienza del cuore”. 

 

 
 

12 luglio, dalle ore 08.30 

Arrivi e accoglienza dei vari gruppi 
all’ingresso del paese, alla “Cerqua Petazza” 

(i pulmann avranno ampi parcheggi disponibili) 
 

dalle ore 09.30 
formazione e inizio del cammino: 

accompagnati dal canto penitenziale, 

tutti i membri delle Confraternite, 
dopo lo stendardo e le “insegne” proprie 

della specifica ministerialità, 
in pellegrinaggio spirituale di fede, 

raggiungeranno l’altare 

della concelebrazione eucaristica. 
 

ore 11.00 

Concelebrazione Eucaristica 
presieduta da Mons. Gerardo Antonazzo, 

 nostro Vescovo Diocesano 
e dai sacerdoti presenti. 

 

Note organizzative: 
 

**   all’arrivo ogni responsabile presenta il modulo 

di partecipazione e ritira il materiale  
del pellegrino e i doni-ricordo. 

 

**   i sacerdoti concelebranti portino con sé  

camice e stola verde. 
 

**   tutti gli stendardi si disporranno, al termine 

del cammino, intorno all’altare, secondo istruzioni. 
 

**   gli autisti dei pulmann, all’arrivo avranno 

istruzioni necessarie per comodi vicini parcheggi. 
 

**  ulteriori specifiche indicazioni, a breve, saranno a 

disposizione dei Responsabili delle Confraternite. 


